
 

 

Prot. n. 
Bologna, lunedì 4 luglio 2022 
 
Oggetto:  
Siglato il nuovo Protocollo delle misure per il contrasto ed il contenimento del virus. 
 

Sommario 
In data 30 giugno 2022 è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” che avrà effetto 
sino alla data del 31 ottobre 2022. 

 
Per opportuna ed immediata conoscenza, si trasmette, in allegato, il testo del nuovo Protocollo, siglato fra 
le Parti sociali, in data 30 giugno u.s. in tema di misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro. 
Tale nuovo Protocollo sarà, eventualmente, rivisto entro la data del 31 ottobre 2022. 
 
Come si ricorderà, in data 4 maggio u.s., le stesse Parti, confermando l’applicazione del Protocollo del 6 
aprile 2021, avevano convenuto di fissare un nuovo incontro entro il 30 giugno 2022 per verificare 
l’opportunità di apportare i necessari aggiornamenti al testo del Protocollo connessi all’evoluzione della 
situazione epidemiologica (1). 
 
Conseguentemente, le citate Parti, hanno siglato il nuovo Protocollo che contiene le linee guida per 
agevolare le imprese nell’aggiornamento dei protocolli di sicurezza anti-contagio in considerazione 
dell’attuale situazione epidemiologica e della necessità di conservare misure efficaci per prevenire il rischio 
di contagio. 
 
Rinviando ad una attenta lettura dello stesso, si evidenziano, in sintesi, i temi più rilevanti: 

1) Informazione: 
il datore di lavoro, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 
chiunque entri nel luogo di lavoro del rischio di contagio da Covid-19 e di una serie di misure 
precauzionali da adottare; 

2) Ingresso nei luoghi di lavoro: 
il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore a 37,5°C, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione – nel rispetto delle indicazioni riportate 
in nota – saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherina FFP2 ove non ne fossero già 
dotate, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno 
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
La riammissione al lavoro dopo l’infezione da virus SARS-CoV-2/COVID-19 avverrà secondo le 
modalità previste dall’art. 4 (2) del Decreto-legge 24 marzo 2022 n. 24 (Legge 19 maggio 2022 n. 
52) e dalla Circolare del Ministero della salute 30 marzo 2022, n. 19680 (3); 

                                                           
1 Cfr. Circolare RNS L67 - 5 maggio 2022 dello scrivente Ufficio 
2 Art. 4 - Isolamento e autosorveglianza  

1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, a decorrere dal 1° aprile 

2022, dopo l'articolo 10-bis è inserito il seguente: «Art. 10-ter (Isolamento e autosorveglianza). - 1. A decorrere dal 1° aprile 2022 è 

fatto divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora alle persone sottoposte alla misura dell'isolamento per provvedimento 
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3) Dispositivi di protezione: 
l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo facciali filtranti FFP2, anche se 
attualmente obbligatorio solo in alcuni settori (quali, ad esempio, trasporti, sanità), rimane un 
presidio importante per la tutela della salute dei lavoratori ai fini della prevenzione del contagio nei 
contesti di lavoro in ambienti chiusi e condivisi da più lavoratori o aperti al pubblico o dove 
comunque non sia possibile il distanziamento interpersonale di un metro per le specificità delle 
attività lavorative. A tal fine, il datore di lavoro assicura la disponibilità di FFP2 al fine di 
consentirne a tutti i lavoratori l’utilizzo. Inoltre, il datore di lavoro, su specifica indicazione del 
medico competente o del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, sulla base delle 
specifiche mansioni e dei contesti lavorativi sopra richiamati, individua particolari gruppi di 
lavoratori ai quali fornire adeguati dispositivi di protezione individuali (FFP2), che dovranno essere 
indossati, avendo particolare attenzione ai soggetti fragili; 

4) Gestione spazi comuni (mense, spogliatoi, ecc.): 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali e di un tempo ridotto di 
sosta all’interno di tali spazi; 

5) Gestione entrata e uscita dei dipendenti: 
si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare assembramenti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi, sale mensa). Laddove possibile, occorre dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 
indicazioni; 

6) Gestione di una persona sintomatica in azienda: 
fermo quanto previsto dall’art. 4 (4) del Decreto-legge 24 marzo 2022 n. 24 (Legge 19 maggio 2022 
n. 52), nel caso in cui una persona presente nel luogo di lavoro sviluppi febbre (temperatura 
corporea superiore a 37,5° C) e sintomi di infezione respiratoria o simil-influenzali quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o all’ufficio del personale e si dovrà procedere 
al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. La persona sintomatica deve 
essere subito dotata – ove già non lo fosse – di mascherina FFP2; 

7) Sorveglianza sanitaria: 
è necessario, pur nel rispetto delle misure igieniche raccomandate dal Ministero della salute e 
secondo quanto previsto dall’OMS, che la sorveglianza sanitaria sia volta al completo ripristino 
delle visite mediche previste, previa documentata valutazione del medico competente che tiene 
conto dell’andamento epidemiologico nel territorio di riferimento; 

8) Lavoro agile: 
si ritiene che il lavoro agile rappresenti, anche nella situazione attuale, uno strumento utile per 
contrastare la diffusione del contagio da Covid-19, soprattutto con riferimento ai lavoratori fragili, 
maggiormente esposti ai rischi derivanti dalla malattia; 

                                                                                                                                                                                
dell’autorità sanitaria in quanto risultate positive al SARS-CoV-2, fino all'accertamento della guarigione, salvo che per il ricovero in 

una struttura sanitaria o altra struttura allo scopo destinata.  

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, a coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al 

SARS-CoV-2 è applicato il regime dell'autosorveglianza,  consistente nell'obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti e con esclusione delle ipotesi di cui all'articolo 10-quater, comma 

4, lettere a), b) e, limitatamente alle attività sportive all'aperto o al chiuso, se svolte in condizioni di sicurezza rispetto al rischio di 

contagio, c), e comma 5, fino al decimo giorno successivo alla data dell'ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al 

SARS-CoV-2 e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, anche presso centri privati a 

ciò abilitati, alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora  sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell'ultimo contatto.  

3. Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 1 e 2. La cessazione del regime di 

isolamento di cui al comma 1 consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-

2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest'ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al 

dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto, con esito negativo, determina la cessazione del regime 

dell'isolamento.». 
3 La Circolare è consultabile al seguente link: Circolare 30 marzo 2022, n. 19680 
4 Cfr. Nota 2 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/circolare_min._della_salute_n._19680_del_30_marzo_2022.pdf
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9) Lavoratori fragili: 
il datore di lavoro stabilisce, sentito il medico competente, specifiche misure prevenzionali e 
organizzative per i lavoratori fragili; 

10) Aggiornamento del Protocollo: 
sono costituiti nelle aziende i Comitati per l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel 
presente Protocollo di regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni 
sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato 
Territoriale composto dagli Organismi paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 
coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle Parti sociali. In mancanza di quanto previsto 
dai punti precedenti e per le finalità del presente Protocollo, potranno essere costituiti, a livello 
territoriale o settoriale, appositi comitati ad iniziativa dei soggetti firmatari, anche con il 
coinvolgimento delle autorità sanitarie locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle 
iniziative per il contrasto della diffusione del virus SARS-CoV- 2/COVID-19. 

 
******************************************************** 

 
Cordiali saluti. 
 

a cura 
Ufficio Legislazione del lavoro 

 
 
 
Allegati: 

1) Protocollo 30 giugno 2022 


